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REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CONFERIMENTO 

DELLE CIVICHE BENEMERENZE E DELLA 

CITTADINANZA ONORARIA 
 

(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 10/11/2025, in sostituzione del 

regolamento approvato con deliberazione n. 27 del 21/07/2010 e modificato con deliberazione n. 

39 del 29/11/2013) 

ART. 1 – FINALITÀ 

Il Comune di Renate, nell’intento di concorrere al miglioramento della propria comunità sotto il 

profilo sociale e morale e di farsi interprete dei desideri e dei sentimenti della cittadinanza, individua 

tra i suoi doveri quello di additare alla pubblica estimazione tutti coloro che, con opere concrete, si 

siano distinti nei campi delle scienze, della cultura, delle arti, dell’economia, del lavoro, della scuola, 

dello sport, della religione, del volontariato, nonché coloro che, con iniziative di carattere sociale, 

assistenziale e filantropico o con atti di coraggio e di abnegazione civica, abbiano in qualsiasi modo 

giovato alla comunità renatese elevandone il prestigio istituzionale e umano. 

Riferimenti normativi e statutari: 

• Articoli 2, 7 e 118, comma 4, della Costituzione; 

• Articoli 7 e 42, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

• Articoli 1, 2, 4, 6 e 27 dello Statuto comunale di Renate. 

 

 

ART. 2 – TIPOLOGIE DI CIVICHE BENEMERENZE 

Sono istituiti i seguenti speciali segni di benemerenza, destinati a persone, viventi o defunte, ed enti 

che si siano distinti nei campi di cui all’art. 1: 

• Medaglia d’oro: destinata a persone fisiche ancora in vita che, in modo straordinario e 

prolungato nel tempo, si siano distinte nella vita sociale del Comune di Renate (consistente 

in una medaglia d’oro con la riproduzione della croce posta all’ingresso della piazza del paese, 

individuata come simbolo storico della comunità); 
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• Croce d’oro: destinata a persone fisiche, enti, associazioni civili e religiose, gruppi familiari e 

sociali (consistente in una targa raffigurante la croce simbolo storico del paese); 

• Attestato di civica benemerenza: destinato a persone fisiche, enti e associazioni civili o 

religiose, gruppi familiari e sociali (consistente in una pergamena). 

È inoltre prevista la possibilità di concedere una Targa di ringraziamento a persone, enti o 

associazioni che abbiano contribuito all’incremento del patrimonio comunale tramite lasciti o 

donazioni. 

È prevista, per casi eccezionali e per i non residenti nel territorio comunale, la Cittadinanza onoraria, 

conferita con deliberazione del Consiglio comunale, quale iscrizione simbolica tra la popolazione 

del Comune, a cittadini italiani o stranieri che si siano distinti nei campi di cui all’art. 1. 

Tutti i riconoscimenti hanno carattere esclusivamente onorifico e non comportano benefici 

economici. 

Riferimenti normativi: 

• Art. 42, comma 2, lett. a) e c), D.Lgs. 267/2000; 

• Art. 25, comma 2, lett. f), Statuto comunale (donazioni e lasciti). 

 

ART. 3 – CONFERIMENTO 

Le civiche benemerenze sono conferite solennemente ogni anno in occasione delle festività natalizie. 

La data del conferimento è stabilita di volta in volta dalla Giunta comunale nel periodo compreso tra 

il 1° e il 23 dicembre. 

 

ART. 4 – PROPOSTE DI CONFERIMENTO 

Le proposte di conferimento, motivate e corredate degli elementi utili alla valutazione (secondo il 

modello Allegato 1), possono essere inoltrate alla Giunta comunale entro il 31 ottobre di ciascun 

anno da: 

• il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri comunali; 

• enti, associazioni o singoli cittadini che abbiano diretta conoscenza dei meriti dei soggetti 

proposti. 
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La Giunta comunale, nell’esercizio delle proprie prerogative, può valutare autonomamente ulteriori 

proposte di soggetti meritevoli, anche in assenza di segnalazioni formali, purché ciò avvenga entro 

il medesimo termine previsto per la presentazione delle candidature. 

L’Amministrazione comunale provvede annualmente alla divulgazione dell’iniziativa attraverso 

un’adeguata informazione alla cittadinanza e il coinvolgimento delle realtà associative locali. 

L’Ufficio Segreteria / Affari Generali è competente per il procedimento amministrativo e cura 

l’istruttoria delle proposte.  

I componenti della Giunta comunale sono tenuti alla più assoluta riservatezza fino alla cerimonia 

ufficiale. La riservatezza si estende anche alle proposte non accolte o sospese. 

Riferimenti normativi: 

• Art. 36 Statuto comunale (procedimento amministrativo); 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (procedimento e riservatezza); 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (trasparenza e protezione dati personali). 

 

ART. 5 – NUMERO MASSIMO DI RICONOSCIMENTI 

Ogni anno possono essere conferiti al massimo: 

• n. 1 “Medaglia d’oro”; 

• n. 4 “Croci d’oro”; 

• n. 4 “Attestati di civica benemerenza”. 

 

ART. 6 – ALBO DELLE CIVICHE BENEMERENZE 

È istituito un Registro comunale denominato “Albo delle civiche benemerenze” che viene 

conservato agli atti dell’ufficio competente. 

Le benemerenze sono annotate con numero progressivo e accompagnate da un certificato 

sottoscritto dal Sindaco. In caso di Rinuncia la stessa sarà annotata sul Registro. 

 

ART. 7 – REVOCA 

Il conferimento della civica benemerenza può essere revocata con deliberazione della Giunta 

comunale, qualora il soggetto insignito si renda responsabile di fatti tali da far venir meno le 

motivazioni originarie del conferimento. 
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Riferimenti normativi: 

Art. 21-quinquies, Legge 7 agosto 1990, n. 241 (revoca dei provvedimenti amministrativi). 

ART. 8 – ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONE 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di approvazione della deliberazione consiliare e 

abroga il precedente regolamento approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 21/07/2010 e 

modificato con deliberazione n. 39 del 29/11/2013. 

 

ART. 9 – RIFERIMENTI NORMATIVI E STATUTARI 

Il presente regolamento è adottato ai sensi degli articoli 7 e 42, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 267/2000 

(TUEL) e in coerenza con gli articoli 1, 2, 4, 6, 8, 25 e 27–29 dello Statuto comunale di Renate, che 

riconoscono l’autonomia normativa dell’Ente, la valorizzazione delle persone e delle associazioni che 

contribuiscono alla crescita morale, civile e sociale della comunità locale, e la competenza del 

Consiglio comunale ad approvare i regolamenti comunali. 

 


